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104. “Canosa Città Aperte 2009 in Puglia Imperiale”: la città di Canosa rappresenta, in fatto di incremento turistico, il fiore all’occhiello del territorio della Bat
“La città di Canosa rappresenta, in fatto di incremento turistico, il fiore all’occhiello del territorio della Bat, grazie alla politica attuata dall’Amministrazione comunale e dall’Assessorato al Turismo in particolare, sempre in collaborazione con le linee guida dell’Agenzia Puglia Imperiale Turismo”. È quanto ha affermato Michele Forenza, presidente Agenzia Puglia Imperiale Turismo, nel corso della presentazione del progetto per la valorizzazione, promozione e sviluppo del turismo culturale “Canosa Città aperta in Puglia Imperiale”, che si è svolta il 5 luglio scorso. “Il numero di arrivi  a Canosa – ha continuato - è in sensibile aumento negli anni (+80% dal 2002 al 2008), ed in particolare gli arrivi stranieri, già raddoppiati in 6 anni, nell’ultimo triennio sono aumentati dell'8% all'anno con punte del 20% annuo. La permanenza media è stabile per quanto riguarda gli italiani, mentre migliora il dato riferito agli stranieri che si fermano in media 2 notti nelle strutture ricettive. Il trend dell’ultimo triennio (2006 – 2008 ) evidenzia per Canosa un + 25% di arrivi e un +23% di presenze”. I dati sono stati elaborati dall’Osservatorio Turistico Puglia Imperiale in collaborazione con l’Isnart.
Proprio per questi motivi, l’Agenzia Puglia Imperiale Turismo, su proposta dell’Assessorato comunale al Turismo, ha inaugurato simbolicamente a Canosa il progetto, approvato dalla Regione Puglia (coordinato dalle Aziende di Promozione Turistica del territorio),  che prevede l’apertura straordinaria, nelle ore notturne (dalle ore 21.00 alle 24.00), di musei, monumenti e siti archeologici, con servizi e visite guidate gratuite in tutti i Comuni dell’Agenzia. “Questa iniziativa – ha ribadito Michele Marcovecchio, assessore al Turismo e Archeologia -  vista la grande affluenza di turisti degli anni precedenti, viene riproposta a Canosa per permettere di far conoscere a turisti e visitatori il nostro immenso patrimonio storico, archeologico, culturale e la nostra ospitalità, che ben si associa alla cucina tipica canosina offerta dai nostri ristoratori. Tra le novità di quest’anno – ha sottolineato l’assessore Marcovecchio – saranno eseguiti spettacoli musicali presso le aree archeologiche al fine di poter valorizzare maggiormente il territorio”. Il 5 luglio si è svolto il primo appuntamento: un concerto alle 21.30 presso la Cassa armonica di piazza Vittorio Veneto. Ad esibirsi è stata la Banda  Filarmonica “G. Verdi” con “Il lago dei cigni” di Tcajkovskij, “La vedova allegra” di Franz  Lehar con l’esecuzione del soprano Anna Maria Festa e del tenore Salvatore De Benedetto. In programma anche il famoso “Brindisi” dalla “Traviata” di Giuseppe Verdi e un omaggio ad Ennio Morricone. Lo spettacolo musicale si è concluso con l’esecuzione del “Canzoniere napoletano” composto da alcune melodie napoletane. “Il prossimo concerto si terrà 19 luglio- ha continuato Marcovecchio - al museo “Palazzo Iliceto” ed uno il 9 agosto presso il parco archeologico di San Leucio”. 
Alla manifestazione sono intervenuti Franco Chiarello, presidente APT – Bari, Michele Forenza, presidente Agenzia Puglia Imperiale Turismo, monsignor Felice Bacco, parroco Basilica Cattedrale San Sabino, Sabino Silvestri, presidente Fondazione Archeologica Canosina, Gianni Pansini, presidente associazione turistica “Pro Loco- Canosa” e Luciana Doronzo, console Touring Club Italiano. Ad introdurre il dibattito è intervenuto Leonardo Zellino, giornalista RAI 3.
Nel corso della manifestazione di apertura del progetto “Città Aperte 2009”, organizzata dall’Amministrazione comunale, il presidente dell’Agenzia Puglia Imperiale Turismo, Michele Forenza ha illustrato al folto pubblico presente il progetto “Città Aperte” i dati più significativi dell’incremento di arrivi e presenze sul territorio, a Canosa in particolare: “Italiani e stranieri mostrano sempre più di prediligere “il mercato” di Puglia Imperiale confermando la loro affezione verso questo territorio, di cui conoscono la storia e le bellezze. Il turismo straniero – ha spiegato poi Forenza - è decisamente più attratto dalla valenza artistica e culturale dei questi luoghi, ed in particolare rispetto agli italiani, i turisti stranieri si sentono più attratti anche dalla gastronomia, dagli usi e costumi della popolazione locale, dal fascino dei luoghi di Federico II”. Nel corso del suo intervento, il presidente dell’Agenzia Puglia Imperiale Turismo ha reso noti i dati relativi al territorio della Provincia di Bat, anch’essi elaborati dall’Osservatorio Turistico Puglia Imperiale in collaborazione con l’Isnart: “Il numero di arrivi  nel territorio è in costante aumento negli anni, e nell’ultimo biennio si mantiene stabile pur subendo il fattore crisi del 2008. Nonostante tutto aumenta sensibilmente anche il numero di arrivi stranieri, che in percentuale rappresentano il 17% degli arrivi totali  nel 2008. E’ importante notare, a tal proposito, l’aumento della permanenza media (cioè del numero di notti trascorse nelle strutture ricettive) dei visitatori stranieri: il dato generale si attesta sulle 2 notti ed è nettamente migliorabile”. In sintesi, il trend dell’ultimo triennio (2006 – 2008 ) evidenzia un + 10% di arrivi e un + 12% di presenze, ed in particolare le presenze degli stranieri nel triennio fanno registrare un + 20%.

E “Città Aperte” si conferma un progetto di grande valenza in questo settore, per il territorio provinciale ma anche per la città di Canosa. “L’evento “Città Aperte” 2009 colloca Canosa di Puglia su una corsia preferenziale: quella del turismo archeologico che in quest’area si rivela unico e inimitabile – ha detto Luciana Doronzo, console del Touring club - . Inoltre, mette in evidenza il lavoro che in questi anni il Comune di Canosa, guidato dal sindaco Ventola- e in particolar modo - l’assessore al Turismo e Archeologia, Michele Marcovecchio - sta portando avanti con coraggio e dedizione, ottenendo ottimi risultati a livello locale ed internazionale. A parlare non sono solo gli addetti ai lavori, ma le innumerevoli presenze di turisti che si registrano ormai da anni in questa città, portando beneficio all’intera economia locale. Questa iniziativa, come tante altre che questo Assessorato organizza, in collaborazione con la Fondazione Archeologica Canosina e l’Associazione turistica Pro-Loco, denota la volontà di far crescere nei cittadini e nei turisti la consapevolezza che Canosa è la Tarquinia del Sud. Consapevoli del tesoro che la città possiede, si è quindi provveduto a valorizzare e promuovere “Canusium” in diverse fiere nazionali ed internazionali, a tenere aperti i siti archeologici e a puntare sui giovani per le visite guidate e l’accoglienza la cui preparazione è stata notata e apprezzata dal Touring Club. Sono onorata di collaborare con questa Amministrazione, sempre pronta a dare un’immagine positiva di Canosa  e dell’intero territorio attraverso numerose iniziative culturali, in stretta collaborazione con i commercianti, ristoratori, imprenditori agricoli e l’intera collettività”.

Nel corso della manifestazione sono stati consegnati gli attestati di partecipazione del primo corso di formazione all’accoglienza turistica riservato agli operatori di Polizia Municipale e al personale dipendente del Comune di Canosa. Il corso, che si è svolto nel periodo di febbraio-marzo, è stato realizzato su iniziativa dell’assessore Michele Marcovecchio, ed è stato tenuto dalla Fondazione Archeologica Canosina e dalla Cooperativa Dromos.it. 

In sintesi:
Il programma prevede l’apertura straordinaria di Aree Archeologiche comunali in concomitanza con gli eventi dell’Estate canosina  (16 giornate: 11, 16, 19, 25, 26 e 31 luglio; 6, 8, 9, 13, 14, 15, 20, 23 e 27 agosto) dalle ore 21 alle ore 24: Antiquarium e parco archeologico di San Leucio; Battistero e area archeologica di San Giovanni; ipogei Lagrasta. Tali siti archeologici, come di consueto, sono aperti tutti i giorni, previa prenotazione, dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 19;
E’ prevista l’apertura prolungata della Cattedrale San Sabino e visite guidate in concomitanza con gli eventi dell’Estate canosina (16 giornate) dalle ore 20 alle ore 23. La Cattedrale, come di consueto, resterà aperta tutti i giorni dalle ore 8 alle 13 e dalle 17 alle 20.
Il programma inoltre prevede: 
- l’apertura straordinaria di Palazzo Iliceto, sede del Museo civico archeologico, in concomitanza con gli eventi dell’Estate canosina (16 giornate) dalle ore 21 alle ore 24.  La sede museale, come di consueto, resterà aperta tutti i giorni (con la sola eccezione del lunedì) dalle 9 alle 13. Il martedì e giovedì è aperta anche nel pomeriggio dalle 17 alle 20.
- l’apertura straordinaria di Palazzo Sinesi in concomitanza con gli eventi dell’Estate canosina (16 giornate) dalle ore 21 alle ore 24.  La sede museale, come di consueto, resterà è aperta tutti i giorni (con la sola eccezione del lunedì) dalle 9 alle 13. Il martedì e giovedì è aperta anche nel pomeriggio dalle 17 alle 20.
- l’apertura prolungata e straordinaria del Punto Accoglienza turistica in Piazza Vittorio Veneto in concomitanza con gli eventi dell’Estate canosina (16 giornate), compresa la domenica, dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. Inoltre, il Punto Accoglienza Turistica resterà aperto, come di consueto, dalle 9 alle 13.
- Visite guidate su prenotazione, in concomitanza con gli eventi dell’Estate canosina (16 giornate), attraverso gli itinerari tematici: 1. Dauno; 2. Romano; 3. Paleocristiano; 4. Medievale; 5. Enogastronomico. Gli itinerari potranno essere percorsi a piedi, con il trenino dell’archeologia e in calesse. 
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